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Territori della Cultura

Ravello è un ponte solido fra l’Italia e l’Europa, per questo
ringrazio il Presidente Andria per avere voluto aprire questa

edizione di Ravello Lab con la Conferenza sul Futuro dell’Europa,
un appuntamento all’orizzonte che consentirà agli europei

maggiore voce in capitolo su ciò che l’Unione
fa e su cosa fa per loro. 
La Conferenza è stata annunciata dalla Presi-
dente Ursula von der Leyen sin dalle sue linee
programmatiche ed è stata da subito sostenuta
con entusiasmo dal Parlamento europeo. La
Commissione europea ha poi indicato in una
Comunicazione a gennaio 2020 i due filoni pa-
ralleli di dibattito: il primo incentrato sulle
priorità dell’Unione europea riguardo ad alcuni
obiettivi cruciali per il nostro futuro: la lotta ai
cambiamenti climatici, la salvaguardia dell’am-
biente, un’economia al servizio delle persone,
l’equità sociale e l’uguaglianza, la trasforma-
zione, la promozione dei valori europei e il
consolidamento delle fondamenta democratiche

dell’Unione europea, il rafforzamento del ruolo dell’Unione
nel mondo. Il secondo riguarderà il processo democratico e le
questioni istituzionali, dal sistema di candidature alle liste
transnazionali per l’elezione dei parlamentari europei.
L’avvio di questa iniziativa importante, previsto per la prima
metà del 2020, è stato purtroppo ritardato a causa della pan-
demia di Covid-19. Ma proprio quest’ultima ha reso più urgente
la riflessione sul ruolo dell’Europa e sul suo funzionamento di
fronte alle sfide globali.
Viviamo infatti in stato di emergenza quasi permanente, questi
ultimi anni sono stati caratterizzati da grandi colpi di freno che
hanno cambiato radicalmente il nostro modo di vivere, a
causa di fenomeni di terrorismo, pandemia, migrazioni, cam-
biamenti climatici e crisi economica. Tutti fenomeni che hanno
origine sovranazionale per i quali è difficile trovare soluzioni
da soli. In particolare le prime difficoltà dell’Unione e dei suoi
Stati membri nel mettere in piedi una risposta comune alla
pandemia hanno evidenziato i limiti dell’attuale sistema isti-
tuzionale, a partire dalla mancanza di competenza nelle
politiche per la salute. È quindi prevedibile che saremo presto
chiamati a ripensare insieme la nostra “nuova normalità”. 
La posizione italiana sulla Conferenza è in linea con quella eu-
ropea: il dibattito dovrà essere il più possibile aperto, inclusivo
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e partecipato, e coinvolgere pienamente cittadini, istituzioni,
parti sociali e società civile. Un dibattito di questo genere ne-
cessita però di una consapevolezza e conoscenza generale
ancora maggiore sulle istituzioni europee, sulle politiche del-
l’Unione, sulle azioni, che al momento purtroppo non registriamo
nel nostro paese. Anche per via delle crisi che stiamo vivendo,
dove l’Europa gioca un ruolo sempre più centrale, l’opinione
pubblica ha iniziato finalmente a distinguere le istituzioni,
Parlamento, Commissione, Consiglio e a comprendere che le
decisioni vengono prese attraverso un dibattito che rappresenta
le diverse istanze. Manca ancora una vera e propria educazione
civica europea nelle scuole e la stampa ci riporta raramente le
notizie che possono aiutarci a costruire un’opinione informata.
Manca soprattutto la consapevolezza che siamo ormai un si-
stema integrato, che la partecipazione è il cuore pulsante del
processo europeo, la percezione che l’Europa non è a Bruxelles,
siamo noi.
Questo passaggio sarà fondamentale se vogliamo che il
dibattito sia costruttivo.
In questo la cultura gioca un ruolo fondamentale. Pensiamo a
quanto sia importante riattivare la memoria sulla storia trava-
gliata del nostro continente, per comprendere il percorso che
ci ha portato a convergere sui valori sui quali si fonda l’Unione
Europea descritti all’art. 2 del Trattato sull’Unione Europea: ri-
spetto della dignità umana, della libertà, della democrazia,
dell’uguaglianza, dello Stato di diritto e rispetto dei diritti
umani, inclusi i diritti delle persone appartenenti a minoranze.
È necessaria una nuova spinta per rinnovare l’adesione ai
valori che, secondo il Trattato, sono comuni agli Stati membri
in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discri-
minazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e
dalla parità tra donne e uomini.
Non a caso il Nuovo Bauhaus Europeo annunciato dalla Com-
missione Europea lancia la sfida proprio al mondo della
cultura, della creatività e del design, ma anche delle conoscenze
e saperi tradizionali, ben rappresentate nel Premio Patrimoni
viventi, ritenendole risorse imprescindibili per ripensare il
nostro stile di vita in chiave ecosostenibile, giusta e inclusiva.
Una sfida alla quale l’Italia mi auguro contribuisca con il suo
patrimonio di conoscenze ed esperienze, che ci aiuterà tutti ad
allenare i nostri muscoli un po’ intorpiditi, restituendoci
visione, immaginazione, sorpresa, verso una riconquistata
normalità guidata dalla cultura.
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